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ONLUS DAL 1997 AL 2009  

NORMATIVA PRASSI 

AMMINISTRATIVA



Quadro normativo di riferimento

ÅD.lgs. N. 460 del 4 dicembre 1997 ðRiordino della 
disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale

ÅCircolare Ministero delle Finanze n. 168/E del 26 
giugno 1998 ðDisposizioni riguardanti le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale

ÅDecreto n. 266 del 18 luglio 2003 ðRegolamento 
concernente le modalità di esercizio del controllo 
relativo alla sussistenza dei requisiti formali per lõuso 
della denominazione di onlus.



Chi può diventare onlus

ÅAssociazioni

ÅComitati

ÅFondazioni

ÅSocietà cooperative

Åaltri enti privati che rispettino i contenuti 

dellõart. 10 del D.lgs. N. 460/1997



Chi non può diventare onlus

ÅEnti pubblici

ÅSocietà commerciali diverse dalle cooperative

ÅEnti conferenti di cui alla legge n. 218 del 30 
luglio 1990 (enti creditizi, fondazioni bancarie)

ÅPartiti e movimenti politici

ÅOrganizzazioni sindacali

ÅAssociazioni dei datori di lavoro

ÅAssociazioni di categoria



Onlus di diritto

ÅOrganizzazioni di volontariato di cui alla legge n. 
266/1991 iscritte negli appositi registri e che non 
svolgano attività commerciali diverse da quelle 
marginali elencate nel decreto del 25 maggio 1995

ÅOrganizzazioni non governative di cui alla legge n. 49 
del 26 febbraio 1987

ÅCooperative sociali di cui alla legge n. 381 del 8 
novembre 1991

ÅConsorzi la cui base sociale sia formata esclusivamente 
da cooperative sociali 



Condizioni per poter diventare onlus

ÅStatuto redatto nella forma dellõatto pubblico, scrittura 
privata autenticata o registrata

ÅEspressa previsione statutaria di svolgere lõattivit¨ in 
uno o più dei seguenti settori:

Å1. assistenza sociale e socio-sanitaria;

Å2. assistenza sanitaria;

Å3. beneficenza;

Å4. istruzione;

Å5. formazione;

Å6. sport dilettantistico;



Condizioni per poter diventare onlus

Å7. tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse 
artistico e storico;

Å8. tutela e valorizzazione della natura e dellõambiente, con 
esclusione dellõattivit¨ di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi;

Å9. promozione della cultura e dellõarte;

Å10. tutela dei diritti civili;

Å11 ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta 
direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università, 
enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente.

ÅEsclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale.

ÅDivieto di svolgere attività diverse da quelle sopra riportate ad 
eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.


